
17/06/2001 la- 1 diffusione: 616.713 lettori: 2.685.000 3 

Bertinotti: inx$ediata sospensione. Verdi divisi. Ds: allarmismo irresponsabile del premier 

EdcpolochocdiGoteborg 
nakeilpartitodelrinsio 

nsindacdperi~~~:~i~cambiaresede, manonciumiliate 
ROMA - Gli spari di 

“i 
oteborg, 

quelle scene della po izia che 
spara ad altezza uomo. 
del premier che venerd f 

a paura 
sera di- 

ce: «Genova è stata una $celta in- 
felice» e ieri aggiunge: nOccorre 
riflettere». Tanto che poi incon- 
tra con urgenza il suo $t fidato 
ministro, Claudio Scajola, nella 
zona militare dell’aeroporto di 
Linate. Il G8 di Genova spaventa 
il capo del governo. E il suo futu- 
rooscilla.lldestinodelverticein- 
temazionale più discusso degli 
ultimi due anni, da quando il po- 
polo di Seattle ha dimostrato, nel 
novembre 1999, che ribellarsi 
contro il nemico-globalizzazio- 
ne è possibile, sarà deciso in que- 
ste ore. Tre gli scenari possibili. 
Primo: il rinvio. Secondo: lo spo- 
stamento di sede, si sussurra in 
unazonadimontagnaalconfine 
con la Svizzera, ad esempio 

Campione d’Italia. «Una solu- 
zione a cui non sarei contrarlo» 
dice il sindaco di Genova, il dies- 
sino Giuseppe Pericu, «perché 
dimostrerebbe quello che io so- 
stengo da tempo, cioè che il pro- 
blema non è Genova in quanto 
città, visto che siamo pronti, ma 

l’evento G8». 
Oppure, terza 
ipotesi, resta 
tutto come pre- 
visto, incro- 
ciando le dita 
con porti, aero- 
porti, stazioni 
ferroviarie e ca- 
selli autostra- 
dali chiusi per 
cinque giorni. 

Fausto Berti- 
notti e i Verdi 
sono a favore di 
un rinvio. Il se- 
gretario di 
Rifondazione 
comunista 
chiede «l’im- 
mediata so- 
spensione del 
vertice». <iIl 
summit - dice 
- diventa una 
minaccia an- 
che alla convi- 
venza civile. 

L’Europa rischia di essere ricac- 
ciata indietro di un secolo quan- 
dolapoliziaegliesercitisparava- 
no sugli operai. Goteborg dice a 
tutte le forze politiche responsa- 
bili che così non si può andare 
avanti. C’è una sola cosa ragio- 
nevole da fare: sospendere il G8 
di Genova e convocare al suo po- 
sto l’assemblea generale delle 
Nazioni Unite». Per il verde Pao- 
lo Cento «il rinvio è necessario: 
dopo quello che è successo in 
Svezia, nulla può essere più co- 
me prima),. L’alternativa sareb- 
be «l’eliminazione della linea 
rossa», la vera trincea che per il 
solo fatto di esistere scatena di- 
chiarazionidiguerradapartedei 
noglobaleiprogrammirepressi- 
vi del Viminale che armerà i 18 

mila del servizio d’ordine di 
idranti e fumogeni. Il fatto è che 
in serata, a sorpresa, anche il Ge- 
noa social forum e le Tute Bian- 
che, una della anime più agguer- 
rite del popolo di Seattle, quella 
che ha già firmato la “dichiara- 
zione di guerra” dicendo che la 
zona rossa sarà violata, comun- 
que e nonostante i divieti, chie- 
dono un rinvio. «Il vertice deve 
essere immediatamente revoca- 
to» dice Luca Casarini. «L’impe- 
ro hadisvelatolasuaviolenzaar- 
rivando a sparare sui manife- 
stanti. Le parole ora stanno a ze- 
ro. Chi porta le pistole e i fucili 
dentro le manifestazioni sono 
solo i soldati dell’impero>). Poi il 
messaggio per il presidente del 
Consiglio: «Se manterrà la data 
del G8 a Genova noi lo blocche- 
remodalbasso,costiquelcheco- 
sti». 

Vertice sì, vertice no. L’ex mi- 
nistro Piero Fassino dice che non 
c’è alcuna ragione per sospende- 
re il vertice. E il diessino Pietro 
Folena accusa Berlusconi di «al- 
larmismo irresponsabile». Deci- 
derà il governo con l’aiuto delVi- 
minale e dei capi delle polizie e 
dei servizi. Malo studio difattibi- 
litàperspostarelasedeinunalo- 
calità di montagna sarebbe già a 
buon punto. Un mese è suffi- 
cientepertraslocarelamacchina 
organizzativa. Ma questa è l’ulti- 
ma settimana utile per decIdere. 

(c.jìN 


